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E chi l’ha detto 
che con poca 
esperienza non 
si possano ideare 
progetti che 
lasciano senza 
parole? Da Sidney  
a Parigi, da Torino 
a Valenciennes 
alcune soluzioni 
ardite e geniali...

a cura di 

Il concept della Saline 
Bird è il compito di fine 
anno presentato da Ugo 
Spagnolo e i suoi compagni 
dell’ISD di Valenciennes, 23 
anni a testa, e tanta voglia 
di andare veloci. Questa 
motorbike ad aria compressa 
viaggia a velocità da record 

grazie al leggero sostegno 
in fibra di carbonio e alle 
forme aerodinamiche che 
si ritrovano anche nella 
posizione del pilota, ispirata 
a quella dei velocisti delle 
piste ghiacciate. A rincorrere 
Ugo ci ha già pensato la 
Citroën: da sempre attenti 

al design e all’innovazione, 
ma anche ai giovani talenti, 
gli ingegneri della casa 
francese hanno già firmato 
un contratto con il giovane 
designer, che ancora deve 
finire la scuola.

Ci sono progetti e invenzioni 
che sembrano rispecchiare 
fedelmente la personalità 
fresca e irrequieta di chi li 
genera. Complice l’invito a 
una “intelligent mobility” 
dell’Electrolux Design Lab 
di quest’anno, Alfred Ching, 

studente di appena 22 anni 
della University of New 
South Wales di Sydney, con il 
suo Honey Comb inventa la 
cucina portatile: le eleganti 
piastre da cottura esagonali, 
liberamente combinabili e 
attivabili comodamente via 

bluetooth, alla fine dell’uso 
possono essere impilate e 
riposte con i libri nello zaino, 
per proseguire la serata di 
studio, il viaggio on the road 
o la vita domestica.

Il francese Florent Beguin 
ha 25 anni, ama la natura e 
gli sport estremi. Non serve 
dire altro per comprendere 
il suo Camelbak Ramskull: 
una riserva idrica ispirata 
alle forme dell’ariete, alle 
proprietà termiche del 
cammello e alle necessità 
degli sportivi professionisti. 
Scalatori, ciclisti e atleti 
in genere potranno bere 
acqua fresca direttamente 
da un beccuccio posto sulla 
spalla, senza subirne il peso 
e la presenza del liquido: il 
tessuto spugnoso è modulato 

in modo da adattarsi alla 
colonna vertebrale, e gli 
interni della “sacca” la 
rendono facile da pulire e 
svuotare, senza perdite.

Citroën sedotta da una moto

Mai più senza acqua fresca Cucina portatile 
e bluetooth

Un’auto che sta sempre 
al posto giusto
Un gömböc è una struttura inanimata capace 
di raddrizzarsi da sé: in qualunque posizione 
lo si ponga, l’oggetto riuscirà a riacquistare 
stabilità e a tornare al posto di partenza. 
Quello che mancava a un artefatto così 
affascinante era un’applicazione pratica. 
Jai Ho Yoo e Lukas Vanek, due giovanissimi 
studenti dello Ied di Torino, laboratorio 
di idee che in quanto a concept car ha 
l’abitudine di sbalordire, hanno applicato la 
proprietà di queste forme alla loro ZX6. Al 
momento solo un progetto, la vettura dalle 
carene in plastica e fibra di carbonio sarebbe 
alimentata a idrogeno, leggera, stabile e con 
due pratici sedili rotanti.

Fotografia 
e tecnologia: 
the best of...

Sarà stata la passione per Monet e per i suoi 
giochi di luce, coltivata dalla prima infanzia, 
o la decisione di trasferirsi a Parigi, città 
che trasuda bellezza e moda. Ma sembra 
che Jonathan Segade, a soli 26 anni, di 
fotografia non abbia più niente da imparare. 
Mentre i suoi coetanei perfezionano la 
tecnica o iniziano l’apprendistato, questo 
talentuoso fotografo spagnolo rappresentato 
da ArteProduction continua a farsi notare 
per l’uso sapiente di luce, zoom e obbiettivo, 
con risultati da cover e scatti da poster. La 
moda lo corteggia e la pubblicità lo rincorre, 
ma lui non ha dubbi: in fatto di fotografia e 
tecnologia, il meglio deve ancora venire.


